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	Gaio Giulio Cesare

	Dittatore della Repubblica romana

	



	Busto di Gaio Giulio Cesare.

	Nome completo
	Caius Iulius Caesar

	Nascita
	12 o 13 luglio 101 o100 a.C.

	
	Roma

	Morte
	15 marzo 44 a.C.

	
	Roma

	Figli
	Giulia, da Cornelia
Cesarione, da Cleopatra VII
Ottaviano, adottato

	Gens
	Giulia

	Padre
	Gaio Giulio Cesare il Vecchio

	Madre
	Aurelia Cotta

	Questura
	69 a.C.

	Edilità
	65 a.C.

	Pretura
	62 a.C.

	Consolato
	59 a.C.; 48 a.C.; 46 a.C.; 45 a.C.; 44 a.C.

	Proconsolato
	58-50 a.C. in Gallia


Gaio Giulio Cesare nasce a Roma il 12 o 13 luglio 101 o 100 a.C. – Roma, 15 marzo 44 a.C. è stato un generale e dittatore romano, considerato uno dei personaggi più importanti e influenti della storia.

Ebbe un ruolo cruciale nella transizione del sistema di governo dalla forma repubblicana a quella imperiale. Fu dictator di Roma alla fine del 49 a.C., nel 47 a.C. ed ancora nel 46 a.C. con carica decennale, e dal 44 a.C. come dittatore perpetuo. Fu ritenuto da alcuni degli storici a lui contemporanei il primo imperatore di Roma.

In gioventù dopo la morte dello zio  Gaio Mario, e dopo aver rifiutato la promessa sposa per sposarsi con Cornelia Cinna Minore che derivava da una famiglia a fafore del popolo, dovette affrontare anche la dittatura di Silla che provava in tutti i modi ad ostacolare i suoi avversari politici. Ordinò a cesare di divorziare dalla moglie poiché era patrizia. Ma cesare rifiutò.  Così Silla meditò di farlo uccidere ma dovette desistere nel suo intento quando le vestali e il padre della moglie gli fecero appello, e i quell occasione disse:
Con la conquista della Gallia estese il dominio della res publica romana fino all'oceano Atlantico e al Reno; portò gli eserciti romani ad invadere per la prima volta la Britannia e la Germania e a combattere in Spagna, Grecia, Egitto, Ponto e Africa.

Il primo triumvirato, l'accordo privato per la spartizione del potere con Gneo Pompeo Magno e Marco Licinio Crasso, segnò l'inizio della sua ascesa. Dopo la morte di Crasso (53 a.C.), Cesare si scontrò con Pompeo e la fazione degli Optimates per il controllo dello stato. Nel 49 a.C., di ritorno dalla Gallia, guidò le sue legioni attraverso il Rubicone e scatenò la guerra civile, con la quale divenne capo indiscusso di Roma: sconfisse Pompeo a Farsalo (48 a.C.) e successivamente gli altri Optimates, tra cui Catone Uticense, in Africa e in Spagna. Con l'assunzione della dittatura a vita, diede inizio a un processo di radicale riforma della società e del governo, riorganizzando e centralizzando la burocrazia repubblicana. Il suo operato provocò la reazione dei conservatori, finché un gruppo di senatori, capeggiati da Marco Giunio Bruto e Gaio Cassio Longino non cospirò contro di lui uccidendolo, alle Idi di marzo del 44 a.C. Nel 42 a.C., appena due anni dopo il suo assassinio, il Senato lo deificò ufficialmente, elevandolo a divinità. L'eredità riformatrice e storica di Cesare fu quindi raccolta da Ottaviano Augusto, suo nipote e figlio adottivo. 
La guerra civile (49-45 a.C.)
Dopo aspri dissensi con il senato, Cesare varcò in armi il fiume Rubicone, che segnava il confine politico dell'Italia; il senato, di contro, si strinse attorno a Pompeo e, nel tentativo di difendere le istituzioni repubblicane, decise di dichiarare guerra a Cesare (49 a.C.). Dopo alterne vicende, i due contendenti si affrontarono a Farsalo, dove Cesare sconfisse irreparabilmente il rivale. Pompeo cercò quindi rifugio in Egitto, ma lì fu ucciso (48 a.C.). Anche Cesare si recò perciò in Egitto, e lì rimase coinvolto nella contesa dinastica scoppiata tra Cleopatra VII ed il fratello Tolomeo XIII: risolta la situazione, riprese la guerra, e sconfisse il re del Ponto Farnace II a Zela (47 a.C.). Partì dunque per l'Africa, dove i pompeiani si erano riorganizzati sotto il comando di Catone, e li sconfisse a Tapso (46 a.C.). I superstiti trovarono rifugio in Spagna, dove Cesare li raggiunse e li sconfisse, questa volta definitivamente, a Munda (45 a.C.).

Le campagne militari e le azioni politiche di Cesare sono raccontate dettagliatamente nei Commentarii da lui stesso scritti: Commentarii de Bello Gallico e Commentarii de Bello Civili. Numerose notizie sulla sua vita sono presenti negli scritti di Appiano di Alessandria, Svetonio, Plutarco, Cassio Dione e Strabone. Altre informazioni possono essere rintracciate nelle opere di autori suoi contemporanei, come nelle lettere e nelle orazioni del suo rivale politico Cicerone, nelle poesie di Catullo e negli scritti storici di Sallustio.

Dal corriere della sera di ottobre:
nel chiostro del bramante a Roma  stata allestita una mostra dedicata a “Giulio Cesare: l’uomo, le imprese, il mito”. La mostra raccoglie materiale iconografico: dipinti, busti, statue; dai capolavori di arte grco-romana a quelli di arte moderna: Michelangelo, Rubens, provenienti da musei e collezioni europee. Ci sono i codici del de bello gallico e de bello civili; materiale si scavo proveniente dall’assedio di Alesia: punte di giavellotto, frecce, elmi.
La mostra romana che chiuderà nel maggio 2009 si propone di celebrare un protagonista della storia romana ma anche un mito capace di suscitare interesse ed emozioni anche ai giorni nostri. 
di Cesare si raccolgono testimonianze che compongono una personalità d’eccezione: uno dei più grandi generali dell’antichità, un uomo politico capace di cogliere tutti i mutamenti in corso su quella che era all’ora la scena mondiale.
di Giulio Cesare hanno scritto storici, poeti e filosofi. 
fra gli storici antichi ricordiamo Svetonio Gaio (tranquillo)(70-140 d.C.) ne scrisse nel “de vitae caesarum” con una particolare attenzione agli aspetti quotidiani, ai gusti e alle scelte.
Plutarco di Cheronea (46-120 d.C.) storico greco che ne parla nelle “vite parallele” che raccoglie biografie di personaggi greci e romani. Nelle vite di Plutarco cesare è accostato ad Alessandro magno una scelta che evidenzia quanto la fama del condottiero influenzasse già il giudizio dello storico.
nella letteratura latina troviamo Lucano “la farsaia”, Dione cassio “la storia romana” e nelle epistole di Cicerone coevo di Cesare
Persino Dante parla di questo personaggio così importante nella storia nella “divina commedia” e anche Petrarca lo cita nel suo canzoniere.

Negli spettacoli moderi viene rappresentato già nel 1500 i Francia e in Germania, persino scritte in latino.

L’espressione massima però rimane nella tragedia di Shaspire “Giulio Cesare” composto presumibilmente nel 1599. dal testo di shaspire si trae ancora ispirazione per gli spettacoli teatrali mondiali. Nel 1953 negli USA è stato girato il celebre film “ Giulio Cesare” girato con i migliori attori dell’epoca tra cui Marlon Brando, che interpretava Marco Antonio.
Ispirato dalla morte di cesare anche Voltaire filosofo francese dedicò una tragedia scritturata nel 1735 con il titolo “morte di Cesare”
Dal grande poeta e drammaturgo tedesco Goethe resta un frammento di un dramma che l’autore aveva dedicato a Cesare, sotto il suggerimento di Napoleone Bonaparte.

La letteratura di cesare di occupa della vicenda tra gli amanti Cesare e Cleopatra dal celebre commediografo Giorge Bernard Shan rappresentata per la prima volta nel 1899.

Il personaggio storico non è stato soltanto un grande condottiero, un conquistatore , un politico spregiudicato ma è stato anche uno straordinario intellettuale e uno scrittore di grande efficacia e notevole prestigio. E ce ne possiamo accorgere dall unica opera completa giunta fino a noi: i commentari; dedicati l’uno alla guerra della Gallia l’altro alla guerra civile.
